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1. I fazzoletti di seta bianca erano
impreziositi da pizzi e ricami.

2. La piccola scatola d'oro o d'argento
conteneva il tabacco da fiuto.

3. I profumi si usavano anche per
compensare la scarsa igiene
personale.

4. La donna elegante amava dipingersi
il volto con trucchi pesanti.

5. A seconda della posizione, i nei
avevano un determinato significato.

6. L'acconciatura dei capelli era
complicata e richiedeva parecchio
tempo.

7. I capelli erano arricciati, raccolti in
voluminose crocchie.

8. La dama veneziana si adornava con
gioielli di ogni specie.
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1. Lusieta era una ragazza che si
guadagnava da vivere ricamando i
corredi per le dame ricche della città.
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2. Simone aveva intenzione di
comprare un piccolo bragozzo e poi
avrebbe sposato Lusieta.

3. Simone prima di partire va a
pescare, con l'intenzione di vendere
il pesce al mercato: con il denaro
ricavato avrebbe potuto comprare
un anellino d'argento da lasciare
come pegno d'amore a Lusieta.

4. Lusieta si rifugia nella sua cameretta
quando viene a sapere che il suo
innamorato è morto in battaglia.Tira
fuori dalla sua cesta di lavoro del filo
bianco e i lunghi aghi da ricamo e,
imitando l'alga che le aveva regalato
Simone prima di partire, ricama un
pizzo stupendo e prezioso.

5. Le ragazze di Burano per ricordare la
triste vicenda impararono anche loro a
riprodurre l'alga di Lusieta. Quest'arte
fu tramandata di madre in figlia.
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Un giorno arrivarono a Venezia alcuni
ambasciatori da Roma. Il Papa aveva
bandito una nuova crociata contro i
musulmani per liberare i Luoghi santi e
i messi pontifici invitavano i giovani ad
arruolarsi tra i crociati.
Si raccontava che molti ragazzi
avevano fatto fortuna ed erano tornati
a casa ricchi.
Simone decise di partire: sperava che al
suo ritorno avrebbe potuto comprarsi il
bragozzo e sposare Lusieta.
Ma prima di partire voleva comprare un
anellino da lasciare come pegno d'amore
alla sua ragazza. Andò quindi a pesca con
l'intenzione di vendere il pesce al
mercato: con il denaro ricavato, avrebbe
potuto comprare un anellino d'argento.
Stranamente, quel giorno non riuscì a
pescare nemmeno un pesce; nella sua
rete era rimasta impigliata solo
un'alga. Il giovane la gettò sulla prua
della barca e tornò deluso all'isola.
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Pass. prossimo Imperfetto Pass. remoto

4. dovettero hanno dovuto dovevano 7

5. andai sono andato andavo 7

6. ho ricamato 7 ricamavo ricamai
7. decise ha deciso decideva 7

8. raccontammo hanno raccontato raccontavano 7

9. ha visto 7 vedeva vide
10. arrivarono sono arrivati arrivavano 7

11. correva ha corso 7 corse
12. avete guardato 7 guardavate guardaste
13. riuscì è riuscito riusciva 7

14. tornavo sono tornato 7 tornai
15. sono rientrati 7 rientravano rientrarono
16. tiravate hanno tirato 7 tirarono
17. gettasti hai gettato gettavi 7

18. deponevi hai deposto 7 deponesti
19. hai aspettato 7 aspettavi aspettasti
20. aggiungevamo abbiamo aggiunto 7 aggiungemmo

21. interveniste siete intervenuti intervenivate 7
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1. si guadagnava   2. si conoscevano   
3. andavano   4. curiosava   5. partì   
6. aspettò   7. guardavano   8. ricamò   
9. trovarono   10. raccontava /
piangeva   
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1. I maestri vetrai erano tenuti in
grande considerazione a Venezia
perché grazie alla loro abilità
entrava  nelle casse dello Stato una
grande quantità di denaro: i vetri di
Murano erano richiesti ovunque ed
erano pagati a prezzi altissimi.

2. La divisione in classi sociali era
molto più rigida di oggi.

3. Le fornaci in cui si lavorava il vetro
sorgevano in città e spesso accadeva
che scoppiassero incendi disastrosi,
poiché le case erano costruite
principalmente in legno.
Trasferendo tutte le fornaci
nell'isola di Murano si pose fine al
pericolo degli incendi e, nello stesso
tempo, si controllarono più
facilmente tutti coloro che
lavoravano i preziosi manufatti. 

4. Quando la pasta di vetro è
incandescente, il maestro la gonfia
soffiando aria con una canna; quindi
le dà forma con una spatola  e una
pinza.

5. I simboli di Venezia sono: il delfino
che rappresentava il suo dominio sui
mari; l'elefante, che simboleggiava la
saggezza del suo governo e il celebre

leone alato che tiene il vangelo sotto
una zampa, segno di dominazione
potente ma giusta. 
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1. Le spiegazioni di Caterina sono più
avvincenti di una favola.

2. L'isola di Murano era popolosa e
ricca.

3. I maestri vetrai erano tenuti in
grande considerazione.

4. I vetri soffiati a Murano erano
richiesti ovunque.

5. Le figlie dei vetrai potevano sposare
giovani patrizi.

Grammatica
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1. Andrea dice a Caterina che le sue
spiegazioni sono avvincenti.

2. Dopo che sorrise, Caterina
cominciò a raccontare.

3. I vetrai ottennero speciali privilegi
perché erano grandi artigiani.

4. La Serenissima applicò la pena di
morte a chi rivelava i segreti di
fabbricazione del vetro.

5. Dopo un periodo in cui gli artigiani
fabbricarono i vetri pesanti,
Venezia preferì tornare alla
produzione del vetro leggero.
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1. Molti preferiscono Venezia sotto la
pioggia perché c'è meno gente in
giro e la città è più godibile.

2. Perché qui approdavano le navi
cariche di merci preziose che
provenivano dall'Oriente e che poi
venivano vendute su tutti i mercati
europei: sete, profumi, gioielli,
spezie.

3. Un tempo il pepe faceva sentire
meno il cattivo odore degli alimenti
durante il periodo estivo; infatti non
esistevano i frigoriferi e gli alimenti
deperivano rapidamente.

4. Il Ponte di Rialto incontrò dure
critiche in quanto ritenuto troppo
massiccio e poco elegante,
soprattutto se paragonato con altri
edifici della città costruiti nello
stesso periodo. 

5. Il nome Rialto deriva da Rivoaltus,
cioè la zona dove i fuggiaschi della
terraferma trovarono il terreno più
elevato. 

6. Lucia desidera acquistare un
anellino d'argento perché è certa che
quello sarebbe piaciuto a Lusieta. 
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